
Foce, si vota: consegnate 5.558 firme
Riuscito il referendum dei contrari al progetto, che prevede l’abbattimento dell’argine destro

Si andrà alle urne per deci-
dere se mettere in opera, o
meno, il progetto di rinatura-
zione della foce del Cassarate.

Il comitato referendario
“Parco Ciani, giù le mani!”
ieri pomeriggio ha consegnato
alla Cancelleria comunale di
Lugano la bellezza di 5.558 fir-
me, molte più delle 3 mila ri-
chieste dal quorum. Nei pros-
simi giorni ci sarà una verifi-
ca dei nominativi, dopodiché il
Municipio dovrà fissare la
data del voto, forse il 10 aprile
(in concomitanza con le elezio-
ni cantonali) o, più probabil-
mente, in maggio.

Il progetto contestato consi-
ste nell’abbattimento dell’argi-
ne destro del fiume, un muro
di cemento, nel tratto termina-
le verso la foce. Al suo posto
verrebbero collocati massi ci-
clopici, e verrebbe messa in
atto una rinaturazione dell’al-
veo. Il messaggio municipale
implica un investimento di 6
milioni di franchi ed è stato
approvato di misura in Consi-
glio comunale. Gli oppositori

lamentano in particolare l’ero-
sione del Parco Ciani in una
delle sue zone più caratteristi-
che, quella del Belvedere, e te-
mono danni ancora maggiori
in caso di ‘piena’ del Cassara-
te. Una querelle che ha incen-
diato il dibattito politico e non
solo.

I referendisti ringraziano i
firmatari. «Durante la raccolta
delle firme è emersa subito una
grande passione per il nostro
Parco Ciani e un notevole inte-
resse per conoscere i dettagli del
progetto. Evidentemente era ri-
masto troppo confinato agli ad-
detti ai lavori». «Il Comitato re-
ferendario ha lottato contro il
tempo: dalla conferenza stam-
pa alla consegna delle firme in
Municipio sono passati meno di
30 giorni, con un termine legale
scattato durante le vacanze di
Natale. La raccolta in piazza e
per le strade ha sfidato il freddo
dei ‘giorni della merla’», si leg-
ge in un comunicato diffuso
ieri. Il comitato non risparmia
qualche frecciata agli ‘altri’,
ovvero ai favorevoli al proget-

to, costituitisi in un gruppo
‘Riprendiamoci il Cassarate!
Io non firmo’. «Chiedere ai lu-
ganesi di non firmare il referen-
dum è stato un gesto di anti-
sportività politica che non ave-
vo mai visto prima» dice Gior-
dano Macchi, portavoce dei
referendisti. «Hanno tentato di
spaccarci le gambe, e non ci
sono riusciti.

Ora siamo ottimisti sull’esito
della votazione».

Il comitato referendario vor-
rebbe organizzare un dibatti-
to tra favorevoli e contrari.
«Manca un contraddittorio, fi-
nora c’è stata solo la serata-mo-
nologo dei favorevoli al proget-
to» dice ancora Macchi.

L’esperienza delle bancarel-
le induce pure un’altra rifles-
sione: «Il Parco Ciani è un pa-
trimonio che va ben oltre i con-
fini giurisdizionali della Città
di Lugano: molte persone
avrebbero voluto firmare ma
non hanno potuto in quanto
non aventi il diritto di voto: cit-
tadini di altri comuni, stranie-
ri, turisti». L.TER.

Il gruppo dei referendisti con le firme, sullo sfondo il Parco Ciani e la foce

T
IP

R
E

S
S

/F
.A

G
O

S
TA

Marco
Casella di testo
RT, 7.2.11




